
F U n i t à / venerdì 16 aprile 1965 PAG. n / economia e lavoro 
Dopo il successo dell'azione unitaria Successo FIOM al l ' Italsider 

ì; 

Deciso dai sindacati ferrovieri 
in nuovo e più pesante sciopero 
Manifestano 

a Trieste 
gli operai 

del S. Marco 
fieri a Trieste, dalle 9 alle 12 
': lavoratori del cantiere S. Mar-
o e delle ditte private hanno 
cioperato contro il progettato 
lantellamento del cantiere per 
difesa del posto di lavoro. Gli 

*ral hanno sfilato per le vie 
attedine e una delegazione si è 
'cala dal sindaco per espri-
ere la seria preoccupazione 
elle maestranze nonché per il 
Dllecito invio a Roma della de
lazione triestina, già da tem-
o preannunciata. incaricata di 
sprimere la volontà della cit-
adinanza in difesa del S. Mar-
o e della vita di Trieste. 
'CARTAI — Si è concluso Ieri 
ino sciopero contrattuale di 48 
re dei 43 mila lavoratori della 

|arta. I sindacati hanno indetto 
lltre giornate di lotta per il 
2. 23 e 24 — con Inizio dal pri-
no turno — per i dipendenti del-
• aziende che producono carta 
la giornale. Contro l'oltranzi-
mo padronale (il contratto è 
caduto il 31 dicembre) 1 sin-
acati di categoria hanno Bnehe 
Ireanniincialo una Intensiflcazio-
e de«li scioperi. 
GOMMAI - Si è svolto ieri 

[incontro tra il ministro del La-
oro e gli industriali della gom-
a. Mercoledì, presso il mini-
ero, si riuniranno insieme 1 
ndacati e 1 padroni e per ve-
ficare — è detto in un comu-

||cato della FILCEP-CGIL - se 
Ristono i presupposti per una 
"presa della trattativa ». 

Incontro 
fra governo 
e padroni 

tessili 
; La situazione dell'industria 
Essile è stata oggetto ieri di 
game in un incontro governo-
adroni al ministero del Bilan-

lo. Alla riunione, che ha fatto 
rguito a quella tenutasi nei 
pomi scorsi con I sindacati, so-
i intervenuti i ministri Picrac-
il, Mattarella e Delle Fave 
i sottosegretari Caron. Gatti 
Scartato. Al termine. Pierac-

Ini ha dichiarato: « Si sono con
tuse le riunioni tra governo-
Indacati e datori di lavoro per 
lecogliere tutti gli elementi ne-
essari ad una chiara visione del 
roblema dell'industria tessile. 
(gì in difficoltà congiunturali 

strutturali. Ritengo di poter 
re che gli incontri sono stati 
isitivi. Si tratta ora di passare 
Illa fase conoscitiva alla fase 
lì concreto apprestamento del-
I misure necessarie al rilancio 
lì settore. Nella prossima set-
nana, si riuniranno per questo 
urne i ministri interessati: e. 
ceessivamente. si giungerà al-
ncontro " triangolare " ; gover-
•, datori di lavoro e sindacati: 
pò di che le decisioni finali 
ranno prese dal Consiglio dei 

inistri ». 
ministro del Lavoro ha detto 
sono stati esaminati i pro

emi congiunturali e struttu-
11. oltre quelli relativi alla 
sistenza dell'industria tessile. 

nome degli industriali, il 
segretario generale della 

iflndustria. dott Mattei. ha 
fermato che vi è stata conver
ga sulla diagnosi della crisi 
l'industria tessile. 

Avvertenze 
agli emigranti 
Ministero del Lavoro ha in

sto gli emigranti, rimpatria-
per le festività pasquali, a 

nimicare al più vicino ufficio 
collocamento, con un preav-
0 di almeno 4 giorni, il gior-
e l'ora in cui intendono ri
tire per l'estero. Tale mi-

è stata presa allo scopo di 
(lettere alle Ferrovie dello 

Ito di approntare l'eventuale 
Sforzo dei treni ordinari. 
U lavoratori diretti in Sviz-
ra il Ministero ricorda, inol-

che sono ancora in vigore 
disposizioni in base alle qua-
ogni emigrante rie\c essere 
possesso, prima della parten-

. dell'assicurazione di rila
vo del permesso di dimora 
ìza la quale il governo sviz
io. come è noto, non ronson-
l'ingresso per motru di la-

I postelegrafonici denun
ciano la politica privati
stica dell'azienda statale 
e l'appesantimento della 
condizione dei lavoratori 

e Una nuova e più pesante 
azione di sciopero, da effet
tuarsi in data e con modalità 
che verranno rese note subito 
dopo Pasqua » è stata decisa 
ieri unitamente dai tre sinda
cati. per tutti 1 210 mila fer
rovieri. La deliberazione è ve
nuta nel corso di una riunio 
ne delle segreterie nazionali 
del SFI- CGIL, del SAUFI-
CISL e del SIUF-UlL. le quali 
hanno esaminato l'eccezionale 
totalitario risultato dello scio 
pero di mercoledì, che ha pa
ralizzato l'intera rete ferro 
viaria. I sindacati hanno riaf
fermato t l'inderogabile esi
genza di perseverare nella 
lotta intrapresa, affinchè tro 
vino accoglimento le richie
ste » della categoria. Il pre
mio e fuoribusta > agli alti 
funzionari (severamente con
dannato ieri dalla cor'edera-
zione CISL) insieme alla poli
tica aziendale privatistica del
le FS e al ritardo del governo 
nella soluzione del riassetto 
delle carriere, ha pertanto 
fatto scoppiare nuovamente, 
rendendola per di più incan
descente. tutta la vertenza dei 
ferrovieri. 

Dal canto loro, i postelegra
fonici annunciano che per ve
nerdì, su sollecitazione dei 
sindacati, avrà luogo una se
duta della Commissione sui 
problemi delle PTT. La con
vocazione è stata rivendicata 
dalla FIP-CGIL per verificare 
gli orientamenti del governo 
in merito alla riforma delle 
strutture aziendali e al rias
setto funzionale delle qualifi
che e degli stipendi dei 140 
mila postelegrafonici, nonché 
per ottenere una precisazione 
sui tempi d'attuazione dei re
lativi provvedimenti. 

La posizione assunta dalla 
amministrazione delle Poste e 
telegrafi è assolutamente inac
cettabile, ed è in aperto con
trasto con gli stessi orienta
menti che hanno presieduto 
alla costituzione della commis
sione per la riforma e il rias
setto nelle PTT. Per quanto 
riguarda la riforma, infatti, la 
FIP-CGIL denuncia il fatto 
che l'amministrazione prefigu
ri una gestione privatistica. 
con nuove concessioni di ser
vizi alle aziende non statali. 
e con la prospettiva di un ge
nerale aumento delle tariffe. 
respingendo qualsiasi funzio
ne di direzione delle aziende 
di Stato nei settori di loro com
petenza e qualsiasi efficace in
tervento nella direzione come 
nel controllo delle attività 
aziendali da parte delle assem
blee popolari (Parlamento. Re
gioni, Comuni. Province). 

Ancor più grave — nota la 
FIP — è la posizione dell'am
ministrazione PTT sui proble
mi del personale. Si respinge 
nettamente l'esigenza di qua
lifiche e stipendi funzionali, so 
stenendo un'assurda identità di 
trattamento e di carriera dei 
PTT con gli statali della bu 
rocrazia e perseguendo — con 
la generalizzazione del lavoro 
a cottimo — il fine di incate
nare la retribuzione alla pro
duttività. con l'obiettivo di un 
ridimensionamento degli sti
pendi. 

Nei giorni 6. 7. 8 maggio, in
tanto. tornano a scendere in 
sciopero unitario i 20 mila la
voratori dei Monopoli di Stato 
Essi mendicano: l'immediata 
costituzione e l'insediamento 
della Commissione per la nfor 
ma dell'Azienda e il riordina 
mento giuridico ed economico 
del personale; la riduzione del 
l'orario con l'introduzione del 
la settimana corta: l'aumento 
e la regolamentazione del prc 
mio di rendimento, secondo cri 
teri perequatili che tengano 
conto dell'effettiva partecipa 
zione alla produzione e delle 
responsabilità nei vari posti di 
!a\oro. 

Domani, infine, sciopera tut
to il personale delie Belle Ar
ti e Antichità, contro la trascu
ratezza nella quale Io Stato 
mantiene i centri artistici, do
ve il personale è insufficiente 
e l'organizzazione carente. 

E' andata avanti 
- • . 

l'unità di classe 
La vera sconfitta è la politica aziendalistica 

telegrafiche 

icontro sindocati-Confindustrio 

f
oggi avrà luogo una nno\o incentro tra i rapprcsen'anti della 

IL, della CISL e della U1L con quelli della Confindustria. Saran-
csamtnati i problemi relativi ai licenziamenti. 

mento: aumentata la produzione 
Nel 1964. malgrado la « crisi » la produzione del cemento ha 

Ito un incremento del 3.4 per cento rispetto al '63. Tra il '65 ed 
[66 entreranno inoltre in funzione 8 nuovi grandi complessi che 

ebbero far superare del 20 per cento la capacità produttiva 
ile 

idustriali italiani in Cina 
[Tra il 25 maggio ed il IO giugno una delegazione di 40 industriali 
pani. guidata da Borletti (uno dei capi della Confindustria). si 

»ra in Cina. Saranno rappresentati i settori metalmeccanico. 
jrgico. la Finnrcccaniea la FIAT e l'Edison. 

disoccupati: 137 mila in più 
Alla fine di febbraio t lavoratori iscritti alle liste di colloca-

Dto erano circa 1 milione e mezzo: 137 mila in più rispetto al 
'63. 

Per le pensioni 

Nuovi scioperi 
dei marittimi 

1100 mila lavoratori in lotta dal 2 al 13 maggio 

I 100 mila marittimi entreran
no di nuovo in lotta per l'au
mento delle pensioni mannare. 
Un intenso periodo di agitazioni 
sindacali è stato preannuncio 
dai tre sindacati: dal 2 al 13 
maggio saranno effettuati scio
peri sulle navi in partenza da 
tutti i porti italiani ed esteri. 
secondo programmi che saranno 
definiti. Il 9 maggio, poi. pro
clamato dal ministero della Ma
rma mercantile « Giornata del 
marinaio >. in tutte le città ma
rinare e nei centri di residenza 
dei marittimi avranno luogo ma
nifestazioni unitarie della FILM-
CGIL, FILM CISL e UTM UIL. 
In seguito agli scioperi avvenuti 
nei mesi scorsi — obbiettivo dei 
quali era l'immediato adegua
mento delle pensioni, ferme al 
'58, e l'opposizione al disegno 
di legge predisposto dal ministe
ro della Marina Mercantile — 
i ministeri della Marina e del 
Lavoro hanno preso iniziative 
per predisporre un disegno di 

legge che tenga conto delle ri
vendicazioni avanzate dai sinda
cati. miranti all'abolizione delle 
competenze medie, con conse
guenti agganci delle pensioni 
marinare alla retribuzione dei 
marittimi in attività. « A tale 
fine — afferma un comunicato 
dei tre sindacati — le associa
zioni dell'armamento privato han
no accettato di incontrarsi con 
i sindacati per concretizzare 
proposte comuni da sottoporre 
al governo. Nessuna assicura
zione è stata invece fornita dai 
ministeri interessati in ordine 
all'aumento delle pensioni in at
to- Il maggiore ostacolo deriva 
dal rifiuto del ministero del Te
soro di versare alla Cassa di 
previdenza marinara le somme 
dovute in conformità alle dispo
sizioni vigenti di legge >. 

Intanto già Ieri hanno scio
perato per 24 ore i marittimi 
imbarcati sulle navi in partenza 
da Civitavecchia per la Sarde
gna. 

Dal nostro corrispondente 
• TARANTO. 15. 

La notizia della grande af
fermazione della FIOM CGIL 
nelle elezioni della C. I. alla 
Italsider è al centro dei com
mentì negli ambienti politici 
e sindacali della città. La 
FIOM. infatti, è da ieri il pri
mo sindacato tra gli operai 
dell'Italsider, avendo ottenuto 
il 45% dei voti (contro il 21,3 
per cento del 1964) e si avvi
cina sensibilmente alla CISL 
anche tra gli impiegati dove 
ha raccolto il 43,5 dei suffragi. 

Il successo del sindacato 
unitario è tanto più rimar
chevole se raffrontato alle dif
ficoltà iniziali che impedirono 
alla FIOM di presentarsi nel
le precedenti elezioni con liste 
sufficientemente rappresenta
tive. La vittoria di ieri testi
monia del grande lavoro svol
to dalla FIOM per superare 
le divisioni introdotte dalla a-
zienda tra i tecnici e gli ope 
rai e per maturare una piat
taforma sindacale unitaria. 
Questo sforzo è stato premiato 
e la CISL. attestata sulla li
nea del più supino aziendali
smo, ne fa le spese subendo 
un autentico tracollo tra gli 
operai e gli impiegati. 

Ma la grande sconfitta è la 
Italsider. L'azienda, com'è no
to non ha lesinato gli sforzi 

per costringere la FIOM In 
una posizione subalterna. La 
discriminazione operata sulle 
assunzioni, l'attacco portato 
in mille modi alle libertà sinda
cali, il ricatto più o meno 
brutale del licenziamento per 
gli attivisti più in vista, la 
pretesa di conformare le mae
stranze al modello ideologico 
della « collaborazione > azien
dale, hanno allineato l'Italsi-
der sulle posizioni dei più mo
derni gruppi monopolistici. Si 
ricordi infine che il rapporto 
di lavoro è regolato dalla 
job valuation. formidabile stru
mento di dequalificazione del
la forza lavoro e di divisione 
della classe operaia. Ora la 
classe operaia risponde asse
gnando alla FIOM un ruolo 
di punta nella fabbrica. La 
Italsider avrà di fronte un va
lido dirimpettaio. La FIOM 
infatti non esaurisce la sua 
iniziativa sindacale in una 
somma di rivendicazioni cor
porative. E' messa in discus
sione, innanzitutto, la pratica 
delle Paghe di classe: si lot
ta per una rivalutazione del 
lavoro, sempre più necessaria 
a lato dei processi automa
tici. e per il controllo degli 
organici, dei ritmi, dell'istru
zione professionale. 

Elio Spadaro 

MANIFESTANO I TELEFONICI 

Privilegiati? Se 70 mila 
mensili vi paion troppe... 
Le condizioni e le richieste delia categoria - Un lavoro duro e difficile 

Lo sciopero dei telefonici SIP-
1RI, culminato martedì scorso 
nel grande corteo dei dipen
denti degli impianti di Roma, 
ha suscitato fra l'opinione pub
blica più sprovveduta qualche 
moto di meraviglia ed anche 
alcune critiche. Ai telefonici, in 
sostanza, è capitato quello che 
in analoghe occasioni, specie 
nel passato, è accaduto ai fer
rovieri. Ma come, si è detto, 
anche loro scioperano? Cosa 
vogliono, dunque, questi « pri
vilegiati »? 

L'appellativo di « privilegia
ti* è quello che si sente ripe
tere più spesso all'indirizzo dei 
lavoratori dei telefoni. Questa 
« voce » non è nata per caso, 
evidentemente. Essa è stata 
messa in circolazione ad arte 
nel tentativo di dimostrare che 
i 42.500 dipendenti della SIP 
— la quale raggruppa tutte le 
5 ex società telefoniche del-
VIRI — non si accontentano 
mai: per far capire cioè che i 
lavoratori hanno torto e che, 
pertanto, i dirigenti SIP fanno 
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NON 
LO 

"GONFIAMO" 

Non lo "gonf iamo" 

E' un Rex. 

Ha il "freezermarket" 

La qualità 

.perché non ne ha bisogno. E' un prodotto valido, fatto di cose concrete. "Gonfiarlo" pub
blicitariamente sarebbe non farvi vedere il suo reale valore. 

_e noi della Rex abbiamo sempre badato al sodo. Un nostro frigorifero è fatto per fare freddo 
e per conservare bene tutto quello che ci metterete dentro. Il nostro lavoro è rendere per
fette le cose importanti. Una cromatura in più all'esterno ci sarebbe costata molto meno, ma 
non vi avrebbe dato alcun vantaggio. 

.uno scomparto speciale, capace di mantenere I dodici gradi sottozero. Potrete conservarci 
a lungo i surgelati e scoprire la gioia di mangiare a dicembre le fragole di agosto! 

.è quella Rex. Guardate la vernice, ad esempio. Sappiamo che da essa dipende la bellezza 
e la durata del vostro frigorifero. Per questo, ne controlliamo regolarmente le seguenti carat
teristiche: spessore - potere coprente - colore - brillantezza - capacità di allungamento - ela
sticità - adesività - durezza - resistenza alla corrosione - all'umidità - alla luce - all'azione 
dell'acqua - degli alcali - dei grassi - degli acidi - resistenza alla soda - resistenza al calore. 

La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei confronti del pubblico. 

una garanzia che vale 
frigoriferi televisori lavatrici cucine • apparecchi e impianti per alberghi convivenze e pubblici esercizi 

I prezzi Rex sono tra i migliori in Europa. 7000 concessionari Rex sono a vostra disposizione in tutta Italia per ogni informazione sui nostri prodotti 

bene a respingere le loro ri
chieste. Ma come stanno, in 
realtà, le coì,e? Quali sono le 
condizioni di vita e di lavoro di 
questi « privilegiati »? 

Guardiamo, intanto, dentro le 
loro buste paga. Un operaio 
qualificato, un impiegato di ter
za categoria e una telefonista, 
in base all'ultimo contratto di 
lavoro, percepiscono nelle zone 
di Roma e Milano 65.700 mensili 
di paga base e 16.419 lire di 
contingenza, con un aumento 
del 5% solo sulla paga base per 
ogni due anni di anzianità. 

Un operaio specializzato e 
tutti i dipendenti inclusi nello 
categoria denominata « secon
da D» percepiscono 73.550 lire 
al mese di paga-base, più 22.071 
di contingenza. Fuori di Roma 
e Milano, nelle zone salariali 
più basse, queste paghe ven
gono diminuite del 10% circa. 
In alcune province siciliane, ad 
esempio, il salario minimo, sen
za contingenza, di un operaio 
specializzato è di 66.850 lire al 
mese. Sono queste retribuzioni 
< privilegiate » come qualcuno 
afferma? Si possono considera
re elevate o appena giuste, pa
ghe di tale livello? 

Certo, ci sono categorie di 
lavoratori in Italia, specie nel
l'agricoltura, che guadagnano 
ancora meno. Ma questo dimo
stra soltanto che la condizione 
operaia, nel nostro Paese, è 
gravissima. Tutti sanno, del re
sto, che i nostri salari sono fra 
i più bassi del MEC. Come di
menticare, per altro, che i tele
fonici compiono un lavoro alta
mente qualificato? Perché igno
rare che le « signorine dello 
" 04 " » tengono per sei ore del 
giorno la cuffia incollata alle 
orecchie? Perché non pensare 
alla difficile opera dei tecnici 
e al disagio dei « tronchisti ». 
che riparano le linee telefoni
che anche quando nevica o sof
fia la tramontana? 

Se si considerano queste cose, 
se si tiene presente fra l'altro 
che i telefonici lavorano a turni 
(le telefoniste dalle 7 alle 22) 
anche a Pasqua, Natale e Ca
podanno, diventa difficile dire 
che le loro 85-95 mila lire men
sili sono una retribuzione e pri
vilegiata ». E diventa difficile, 
soprattutto, sostenere che i sin
dacati hanno esagerato nel pre
sentare le loro richieste uni
tarie (20% in più sui minimi 
tabellari, premio di produzione 
legato allo sviluppo delle utenze 
e del traffico interurbano, sa
lario unico nazionale e revisio
ne delle qualifiche in rapporto 
alla sempre maggiore specia
lizzazione del lavoro). 

In fondo, i sindacati di cate
goria aderenti alla CGIL, alla 
CISL e alla UIL si sono limitati 
a considerare che gli attuali 
livelli retributivi non corrispon
dono in alcun modo al volume e 
alla qualità dell'opera prestata 
e sono rimasti enormemente in
dietro rispetto allo sviluppo del 
numero degli abbonati, del traf
fico interurbano e dei profitti 
realizzati dalla società. 

Nel 1958. epoca in cui le 
vecchie società concessionarie 
(TETI. TIMO. SET. TELVE, 
STIPEL) passarono all'I RI. i 
telefonici — esclusi quelli del
l'azienda autonoma dello Sta
to — erano 26.612. gli abbonati 
5/3 mila e il traffico interurbano 
fu pari a 285 milioni di unità (di 
3 minuti ciascuna). Nel '60 i 
dipendenti salirono a 30.703, gii 
abbonati a 3 milioni e 57 645 e il 
traffico interurbano a 420 milio
ni di unità. Nel '62 a 59 049 la
voratori corrisposero 3 milioni 
e 646 632 utenti e 490 milioni di 
unità di traffico interurbano. 
Alla fine del '64 i telefonici 1HI 
erano 42 500. gli abbonati 4 mi
lioni e 220 318, le unità interur
bane effettuate 643 milioni. 

Come si vede il lieve aumen
to del numero dei dipendenti te
lefonici è stato accompagnato 
da un enorme incremento delle 
utenza e delle interurbane. Non 
solo, ma mentre i salari sono 
cresciuti in modo irrisorio, le 
tariffe hanno subito rincari gra
vissimi, l'ultimo dei quali, pari 
al 20% rfi media (ma con punte. 
per alcune utenze, anche del 
5ff<). si è verificato il 1. agosto 
1964 e cioè poco prima che le 
vecchie società decidessero di 
unificarsi con gli ex elettrici 
della SIP. 

Questo incremento, questo 
sviluppo della rete telefonica 
1RI, consentiva largamente di 
accogliere le richieste avanzate 
dai sindacati per il rinnovo del 
continuo. Ma la SIP ha propo
sto un aumento dei minimi dei 
4% e ha respinto, senza neppu 
re discuterle, tutte le altre ri 
chieste. 

Nella foto: Una manifesfr 
zione dei telo)onici a Roma. 


